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“ OCIAZIONI — 
dine a domicilio, 
"*] adlla “Provincia” è nel 


























1 Regno, pel Soci pro- pat Di porn, 
; | Att 1 i 
q | semestre, trimestre, si ficovono unianmeg=: 
a l ; poso proporzione È ) fi Leti P vfido di i 
"| cd HANR 6 ORO Sal n È RIT : A Gorghî, Pao) © ni 
Î n TREE pa GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 























Tabaccai in Piazza V. E, 0 Mercatovecchio — Un numero cent, 10, arretrato cent. 80 


Conferenza di FALSTAFF 
sotto la Loggia di Palazzo Civico. 


ef Il Giornole ssce tutti 


È 3 


f giorni, ecceliuate lx domeniche = St vende. alf Emporio: Giornali e presso i 
SE de 








nello Stivale; niente sarà pur dimen 
ticato riguardo qualsizsi indizio del 
Progresso dell’ Ugianità, Dunque, il #01» 

















| Associazione pel 1897 





















































Patria del Friuli sapranno come esista 
alla Camera uva: Comuaissione perma- 
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È . ; n Do, È nento per l'esame dei D crati registrati dino per associarsi’ alla Patria Vi di: 
al.Giornale' politico - amministrativo - commerciale - letterario | 0" riserva dalia Corto dei Conti, e è i spensa dall’aequisto ‘di Giornali, pa- 

ao questa Commissione è Presidente auto {Conlinuazione, vedi N, 310.) ten: E per le Note Morana 1° 

È . 5 È di réte un saggio auche dell’intenso la: 

i T < TM ) revole l'un. Alessandro Pascolato, ché Lù ... | voro letterario dei connazionali. ; 

5 7 ) in certi casi assuma anche l’ ufficio di Mentre prendevo il breve respiro Poi, per la Cronaca provinciale; quanti 

se den rà È se ET Relatore, a. (come usauo oguora gii oratori decla- | bravi e solleciti Corrispondenti !” per 
i senza 2 manti. dal pulpito), udir maliziosa e bo- } la Cronaca cittadina, la Patria è orgo- 
3 nigna voce, uscita dalla folla. degli | glosa di avere nienterneno che: ua #è- 





ascoltatori numerosissimi, « Falstaff me- 
schinello, diceva quella voce, ch- mi 
vai tu fantasticando di una guida, di 
un inlirizzo per capire la Politica? 
Povero Falstaff! igaori forse che, in 
Italia tutti, ormai, sono nella politica 
Scienz: eruditissimi ? Oltre i farmacisti 
di villaggio che possono tener cattedra, 
ugo: Figaro che ci fa la barba od ar- 
riccia 1 capelli, ogni calzol:j ‘, ogni bat- 
toliere ne sa oggi quanto uu Dttoref » 
Ed alla voce che dimostra l’ universal 
popolare pregiudizio, io F'4lstaff rispon- 
derò : « Magari che fosse ‘così; ma in» 
vece, in Italia, dalla vita ib:ra si è im- 
parato pochino, tanto è vero che uucor 
imperano i ciarlatani nel bel Paese! 
Però comprendo ban'ssimo che cosa i 
vulgari Lettori cercano nel Giornale 
cui si associano : notizia, notizie, notizie. 
Orbene, Udinesi, e' voi Proviaciali, ascol- 
tstemi; io vi dimostro che appuuto la 
Patria, r guardo a notizie, vi servirà 
benissimo, è con grande risparmio d: 
tempo, e seaza chè &bbiate a temere 
d'essere gabbati da careto politiche. 
Quanta pena al vedere, per esempo 
ne" nostri Caffè, -tanti- egregi. c.ttadini 
che : passano intere. ore legg cchiando 
Giortiafi che -dovrebbarovessere ‘italiani, 
ed invece sono:scritti in lingua ostrogota! 
E scofrère:quelle colonne Intiglit fungh9, 
inestr-cabile labirinto, in cui 8’ insac- 
cano le corballerie più ridevol! E dopo 
letto, che rimane in testa a que’ citta- 
dini egregi? Hauno girato pel mondo 
su e g.ù, quanto è luogo. e rotondo; 
ma su nsssuna cosa essendosi fermata 
la meote, nulia c'è in testo. Ehl sì 
che si avrebb?, no: abitanti dello Sti- 
vale, da tcspidare ogni giurno per quanto 
accade, per terra e per mare, in tutto 
it globo! Dunque se un G.ornale, com’ è 
la Patria, «ffrirà a Voi notizie depu- 
rate; se fermerà ta vostra attenzione 
sui fatti essenziali, Lrascurand» quelli 
di niuna importanza, essa da Voi deve 
essere preferita. Uu' occhiata alia larga 
a ciò che avvie.e tra quella brava 
gente: e tra i farabutti al di là del- 
I’ Atlasutico; un’occhiatina qua e là pel 
Continente vecchio, e'poi attenti a ciò 
che si svolge, nel bene e nel male, in 


porter americano | 
Quanto mai io Falstaff potrei ‘al- 
luogare il discorso, se“dovessi confidervi 
le munifiche disposizioni dell' Animigi+ 
stratore della Patria per avere pronta 
buona materia letteraria, con cui sbbel- 
lire I" Appendice, dedicata specialmente 
alle signore e signorine dei Socit Ma; 
poichè la Patria è ben conosciuta af 
di qua e al di là, 10 Falstaff non mi 
allungo, auche. per: la fresca stegione, 
Dunque due parole sui doni o premi 
dei Giorazli; altre due sul prezzo-di 
abbonamento, ed avrò finita la mia 
Conferenza, ° 


IL PIÙ BRAYO DEI MEDICI, 


Tutti i medici, per modesti che sieno, 
provano un certo solletico nel sentirsi 
dire che sono bravi. Son bravi quando 
hanno la fortuna di assistere alia gua- 
rigione di un malato — bravi, quando 
nel caso contrario dauno un saggio di 
proetrazione e di vera scienza vello sta. 
bilire qual fosse la malaitia non gua= 
rita — bravi, quando. possono assicurarà 
che tutti gli spedienti dell’ arte loro tro» 
varono nella ribelle natura una opposi> 
zione ostinata 0 tremenda — ‘bravi 
quand» sanno tranquillare gli angosciati 
paresi col dir loro cha i'infermo sta 
male bensì, ma che potrebbe star peggio; 
e son bravi, infiné, quando possono 88: 
sicurare che ìl suo decesso non. proventià 
dalla loro imperiza, ma sibbene dal» 
l’iovars one di quel metodo di cura che 
fu da essi suggerito e raccomandato. 

Ta onta a tutto questo, o conosco Ut 
medico fa cui bravura surmonta a quella 
di tutti gli altri medici — ed è il "Tempo: 

Questo immortale Veglia: d », è ‘medico 
propriamente datto; è ch rurgo, fl 
tomo, ostetrico, oculista, dentista... in» 
somma è dottore enciclopedico 0 specia= 
lista, come lo volete. 7 

Che il Tempo, come medico, sia più 
bravo degli altri suoi colleghi, lo prova 
il fatto, che se questi ottengono lodi 
per la foro valentia nel gufrire gli am- 
malati, se si lodano i farmaci per da 


Accordo fra Spagla:e Stati Uniti 

Washington, 29. La Post annunzia che 
il segretario di Stato e l'ambasciatore 
di Spagna si accordarono ‘circa un aé- 
comsedamento fra la Spagna a gli in- 
sorti cubani. La Spagna accettò i buoni 
uffici degli Stati Uniti come interme 
diari e garanti deli’ amu:stia agli insorti 
e dell’ applicazione delle riforme a Cuba. 
La forma di governo offerta si cubsai 
non andrebbe però fino a riconoscerne 
la indipendenza. 

L'importante notizia ha bis:gno di 
conferma, ma sarebb3 avvalorata da ua 
telegratama d’un giornale di Loadra, il 
quele dice che Cleveland, prima di la- 
sciare la presidenza, desidera ardente- 
mente d’ass‘curare la pace tra gli 
Stati Umt: e la Svagns. Perciò ha in- 
caricato il ministro di legazivae a Ma- 
drid di fare it possibile per indurre il 
governo ‘spagnu.lo al ua accomoda. 
mento ‘togli ins>rti di Cuba, per mods 
che l'isola possa anche scquistando la 
sua autovomia rimanere tributaria della 
Spagna a date condizioni. 

Ii Sun di Nu,va Yi:k continua però 
a mantenere un linguaggio bellicoso e 
ad assicura‘è che l’anno prossimo si 
assisterà ad una guerra ibaro-americana. 


NOTERELLE D'AFIRCA. 

Soccorsi agli altri scaglioni di prigio- 
nieri. — Gu:se da Bi kiboba un di- 
spaccio del capitano medi: Ds Martino 
chiedendo alla Croce Rissa nuovi soc- 
corsi per gli ultimi scaglioni dei prigio» 
nieri in marcia. La Croco Rossa ha di- 
sposto per } invio di 500-casse per gli 
oggetti e i viveri richiesti. 

Ras Mangascià e |’ Inghilterra — La 
Koelnische Zeitung inf .rma s'asi con- 
ciusa fra l’ioghilt:rra e N :delegato di 
rss Magascià una convenzione che avrà 
efletto se le truppe: anglo-agiziane con- 
tinueranno la marcia. su Kactum. 

Le salme degli ‘ufficiali morti a Moga- 
discio, — It ministero dette marina ha 
ordinato che le salm: dagli ufficiali e 
dei marina: morti a M>gad:sc:o siano 
conservate in apposite casse per essere 


ASSOCIAZIONE CON PREMI. 


Come nel passalo, viene conservato in Hire ventiquattro il prezzo del- 

l’ associazione per die benevoli amici nostri che sempre lo pagarono: per un 

semestre, lire flo od 5 per un trimestre lire net. Per attestare ad essi, con 

un tenue segno, la nostra gratitudine (oltre il diritto della pubblicazione gratuita 

e, de loro scritti) offriremo loro.la.STRENNA della PATRIA DEL FRIULI, 
nonchè l Almanacco della Pace. 


.. ASSOCIAZIONE SENZA PREMI 


È ‘ "L'anno passato, per seguire la corrente, anche noi ribassammo il prezzo della 
associazione SENZA PREME  lmitandolo a Ure diceiatto: semestre e tri 
méstte in proporzione, ciò Ure D e A,5@. £ lale ribasso. che fruttò l'aumento 
nel numero dei Soci, conserviamo anche per il 1897. Così manteniamo i patti 
speciali riguardo alle' minori rate di pagamento. 
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A quei Soci, i quali entro il 15 gennaio prossimo &vranno pagato 
l'importo d'associazione, 0 per l'intera annata 0 per una. parte di essa, surà pur 
Sonsegnato l'utilissimo ed interessante Almanacco eil to a cura della Associazione 
per la Pace. 


«Alle. Si more, dei Soci offriamo.la taglone, Giornale di Mode, a prezzo 
È ridolto,, cioe lire 1280 per la grande Edizione, e lire 640 per l Edizione di 
mini r lusso. 


‘Dicamenti ed aspirazioni 


pel Progresso nazionale, 




























sono s'inscrivessero alia Scuola supe» 
riore di commercio. E nell’ Elenco, con 
sommo piacere leggemmo 1 nomi di pa- 
rece: egregi F..ulani, e primo fra tutti 
quelto dell'udinese comm. Boualdo Strin- 
gher, ora D rettore generale del Tesoro 
e Pic frssore di Legislazione doganale al- 
lU.nversità di R.ma. 

Che se la Relazione sulla Scuola su- 
periore di commercio di Venezia è do 
cumento che attesia un progresso ef- 
fattivo nell’istruzicne de’ costri giovani 
per la carriera consolare e per uffici 
ammiuistrativi, il D.scorso del prof. Lan. 
zoni esprima nobilissima aspirazione, af- 
finchè i Veneziani oggi si facciano ad 
emulara i loro maggiori, cotanto iliastri 
nella Soria delle esplerazioni geogra- 














Dall onorevole Pascolato, che al Par- 
lamenfo rappresenta un Collegio del 
Friuti, sbbiamo ricevuto pregevole vo 

ta fumetto, e del dono cortese gli rendiamo 
graz e: pubblicamente. 

I! volumetto, edito in questi ultimi 
giorni' dalla tipografia ‘fratelli Vicentini, 
contiene l'annuale Relazione dello stesso 
comm. Alessandro Pascolato sulla S:uola 
superiore di commercio di Vonezia, nella 
quale egli esercita lo fanzioni di D.rettoro, 
ed insieme un Discorso, del prof, Primo 



















Lanzoni, con, cui nello, scorso mese fu- 
rono inaugurati gli atudi di quella Scuola. 

La Relazione dell'on. Pascolato, nella 
sus brevità, offre un cenno esatto e 
completo riguardo la parte statistica e 
disciplinare di un Istituto ormai salito 
La: meritata fama, e sì chiude con sa- 
Vie ed affettuose parole indirizzate 
agli insegnanti ed agli studenti. Ma a 
compimento della Relazione vi è ag- 
glunto l'E'enco degli «x alunni della 
Scuola, con indicazione della carriera 
percorsa. Il quale elenco deve essere di 
conforto a que’ giovani, che pel nuovo 





della PATRIA DEL FRIULI 4 


IT COMPAGNO BARNABEO. 


« Ve ne darò un’ esempio : Voi vi tro- 
vate caricato di tre mila lire di rendita 
al corso di settanta franchi, ed io ve le 
rivendo bentosto a scadenza, sl corso 
di settanta franchi e cinquanta cente. 
simi. Voi avete un mese di tempo per 
sbrigar 1’ #ffare, “ed 'io' intaato intasco 
allegramente la d flerenza tra :l prezz. 
d'acquisto ed il prezzo di vendita. Ciò 
cosutuisce un riporto al dieci per cento 
circa, un piccolo riporfe che non i- 
atrozza. troppo. Comprendete ? 

— Sì, tì, perfettamente. n 

—— Me ne feiicito di Lutto cuore, 6 vi 
cimsiglio di fare dei riporti, sopratutto 
gusado sono cari, ciò cho nen è punto 
raro oggidì. 

— Ma, è dell'usura! avete detto. 

— Ah, che mai? tutt lo fanno: i 
dochi come i portieri: fate com'ess:: 

«Ma abimà, il riporto, non f+ troppo 
buon viso al mio amico Birnabeo, Anzi 
sì condusse verso di lui como aviebbs 
fatto Cartouche nel bosco: o la borsa 0 
la vita i 

«i disgraziato apri ii suo portafogl'o 
edi vil‘riporto credette mustrersi gene 
raso non prendendovi che il quindici 


Appandi 








fiche e pei traffici in lontane Regioni, 
Il Dscorso espone 1 ricordi di Venezia 
nell’ India, ed il ditte Professore narra 
quant» ha veduto, oltrechè qusnto ha 
raccolto con lo studio dai libri e dalle 
memorie scritte, conservate ne’ nostri 
Archivi. 





Poichè, a proposito di questa -pub- 
bl cazione, ci avviene di ricordare l'on. 
Pascolato, riconosciamo pur il dovere 
di*atcetoates‘Giisicheindizio deli’ at> 
tività dell’egregio uomo quale membro 
dsl Parlamento. D fatti i Lettori della 








per cento. Regola generale: ricorrere 
al riporfo, è come indietreggiare per 
saltar meglio 

« Cinque o sei operazioni nuovo che 
sventavano tutti i calcoli fatti prece- 
dentemeote, cirque 0 sei riporti one 
rosi, che ingombrerono la sua via in 
luogn di liberarla, posero bentosto il 
ao sm'co Barnabeo a dus dita dalla 
sua perdite. Da 
“Vi sull'orlo” dell'abisso”fice un’at 
timo sforzo per avviaghiarsi ad un ramo, 
ma il ramo sì ruppe, ed egli cadde, vale 
a due che quando andò a palpare il 
portefoglio, lp. truvò vuoto come una 
macchina pueumatica. 

s=a« Non mi rimane p.ù che a mo- 
rirel si disse egli in. tuono sepolcrale, 
E stava proprio per appuatarsi all’ 0880 
frontale la rivoltella carica, quando si 
rammentò della sua «cara Cyalisa — 
alla‘ quafe non ‘avava ‘pensato da quasi 
iln m:se, a cha .gli aveva giurato una 
costanza illimila‘a. » . 

— 01, la ima dolce colomba, sospirò 
ogli, prima di morire, è giusto che iu 
tise olgn dal {uo giuramento; St 

«E vendette un gio:ello che gli fu 
pagato cento franchi e partì per Lan- 
dernau. A Landeraru, non si parlava 
d'altro'che della sus perdite al giuoco 





. del rialzo e del ribasso, 


— «Dov'è Cylalisa? domandò egli 
ad una persona di sua conoscenza. 
— È con suo marito, gli fu risposto. 


trasportate in Italia. 





Una cerimonia militare. 


Roma 29 Il Rs oggi, circondato dal 
principe di Napoli e dagli uff.ciali della 
sua. casa militare in alta tenuta, ha con- 
segnato lo stendardo per ti reggimento 
di‘cavalleria Umberto I. alla deputazione 


dello stesso reggimento composta del co- 


lonnelto Desideri, del capitano Lazzarini, 


del tenente Pralormo, dei sottotenenti 


Giubilei, D.borbone. La cerimonia ebbe 
luogo nella sala. bleu Il Re ebbe parole 
cortesi per gli ufficiali della deputazione, 


Quindi il R trattenve a culazione la de- 
putazione. La commissicne parte stas- 
sera per Bologna. 





— Maritata ?.. Ella Si è' maritata ? 


— Ma si; suo marito è il farmacista 


della Città, un brav' uomo che si arric- 
chisca cul vendere delle droghe, e non si 
rovinerà certamente per comperar quelle 
che si veudono alia Borsa di Parigi, 

— Ma ella mi aveva g uratol.. 

— Scherzste voi? Una giovane bene 
allevata n»sn.giura:mar 

a — EI il Suo rigido interlocutore gli 
volse il dorso nel mido ii più sgarbato. 
Grande fu la viglia che assal il mio 
amico di rompergli il bast ine sulle reni, 
Non fece nulla tuttavia. Egli giudicò 
pù opportuno di por fine ad -un*esis 
stenza che’ mancava di tulto, di fortuna 
a! giuoco; e di felicità in amore. - 

« Ma egli era scritto lassù, come di- 
ceva Giacomo il Fatslists, che il mio 
amico Barnabeo nun avrebb» attentato 
ai suoi giorni. Nn aveva egli fatto tre 
passi in direzione del suicidio, cha gli 
fu annurc ata la morte di una’ sua vec 
chia parente, che gli legava :in eredità 
una dozz:na di mille frauchi. Baati co» 
loro che hanno dei parenti vecch', che 
sanno morire così a proposito | 

a Una tal nuova insperata gli causa 
dci titillamenti nervosi di piacerer è 
così emsziznante ereditare diecimila 
franchi quando si è su! puoto di ucei- 
dersi perchè non si‘pussieda p ù it batco 
di un quattrino! . 

« — Ab, io rivivo! sclamò egli spie 
rando l’aria a pieni polmoni, poichè id 














casa nostre, Fuori d’Italia, in aggiuota 
abbiamo i’ Eritrea e... il Bened.r, e ne 


abbiamo abbastanza 1 


Dunque notizie politiche depurale, ci .è 
distiute Je probabili ‘e verosimili dalle 
notizie cervellotiche o tendenziose; dun- 
que soltanto quelie che segnano un’ im- 
pronta nella Cronaca paesana. E al. 
staff ve lo ‘assicura, le notizie datevi 
dalla Patria saranno precisamente quelle 
che sole vi resterebbero nella nemoria, 
dopo la. noj sa scorsa su tutii i Gior- 


nalunisfenzuoli editi nella penisola. 


Ulinesi e Provinciali, se sulla Patria 
nessun fatto mondiale strepitoso verrà 
ommesso, pur allargando essa notizie e 
commenti sui fatti che si succedono 











loro meravigliosa efficacia, se si applaude 
al coraggio ed alla buona tempra del 
paziente a cui pure è dovuta in tal casò 
una parte del merito ; ‘tutto questo non 
avrebba per nulla giovato, senza il ba» 
nefico del Tempo; il quale poi viene 
ibgratamente retribuito da chi aunovera 
1 diversi fattori del risanamento, esolu= 
dendoto affatto, 3 

Si dice che Ja scienza sanitaria sug: 
gerisce di dare in caso di bisogno ‘là 
preferenza ad un medico vecchio o ad 
ua ch-rurgo giovane, Ma il Tempo, veò: 
chio com’ è, nun teme certo il confronto 
con quanti giovani chirurghi volessero 
cimentars: con lui. ‘Lacera le carni e lé 
fa rimarginare; penetra le membra, 











noo era che un uomo morto! 


« Quando intascò la somma nell’ uffi- 
cio del Nutaio, deliberò tosto sul partito 
che doveva prendere. R marrcbbe egli 
a Landernau, ova si fa così buonà ciera 


per così poco danaro, e dove si assapora 


gratis la dolcezza dei migliori eancane 


dei mondo intero? R:tornerebba a Pa- 


rigi, dove. si pagano il pane, la carne, 


il viao, a peso d’oro, è dove si ha i 
nervi contiouameate tesi per il ronz o 
d: quelle vespe che si chiamano ia rea- 
dita, il Cred:to Mobiliare, le vie ferrate, 
ed i riporti? 

« Ls saggezza mormorava alla mento 


del mio amico Barnabeo: « Rimani a 


Landernesu ». La follia gli gridava’ al- 
l'orecchio: « Fa ritorao a Parigi ». — 





Oa, po:chè quaggiù chi sì mostra più 


insistente, finisce sempre coil'imporre 
la propria volontà, il mio amico spiccò 
un salto entro un vagone ferroviario, e 
pose, ventiquattro. ore dopo, piede a 
terra in Piazza della Birsa, a due passi 
dal tempio delt’Aggio! 

«-— E vi entrò? mi chiederete voi: 

«— Perbacco! Si può non entrarci 
mai, ma ci si rientra quasi sempre, 

« — Ab, l’imbecilie ! I suoi diecimila 
franchi andranno a raggiungere gli altri 
trenta nel’gurgite’ vasto, in fondo a 
qualche voluminosa cassa forte. 

«— S: potrebbe infatti scomm:ttera 
cento franchi contro cisque centesimi, 
che 1 prestidigitatori dell’ alta banca, 


«mezzo alle frane od alle: paludi;entro; 









glieli faranno sparire ‘in un'batter.d’ 
chio, — Ebbene, no;:i cento fraocki 
avranno torto contro cinque cen 
sie. La sorte sorrise questa volta 
l’amico Barnabeo, * 

«Egli aveva giudiziosamente osservi 
che la sua prima operazione gli riùsc 
sempre bane, e perciò impiegò tutta 
sua eredità suli'eventualità di un col 
ardito, E da oggi a domani, triplicò “il 
suo capitale, cd 

« Ma non si accontentò punto "di “af 
così bel sorriso delta fortuna, Ne chivsà 
un secondo favore, ne volle ua terzo; 
ne es!gotte ua quarto, e per ben -qusf: 
tro volte la dea #1 prestò acompiacerlò;: 

« Così avviene: quando i’ avversità: 
pesa su qualcuno, elia nenfo lascia tuo: 
istante ia pace. Ma quando -la sorte:si 
dimostra favorevole a ‘qualche str 
gante, ella il mena sano *è:.salvi 



















cui avrebbe dovuto le mille ‘volte 7 
persi il collo. SE 
« La rendita, :il credito mobiliare; 
strade ferrate. diventavano “un .pi 
d’oro per il mio compagno Barùi 
In sei mesi egli guadegnò trecenti 
feanchi, — ed io non. esagero «nè 
di uno scudo. Senza dubbio: voi 
maginate ch’ci se ne sia-fuggit 
Borsa e corso. a: Landerneat poi 
pompa delle sue ricchèzze:s farsi 
della sua-infedale Oydaliga, <= 
° SER {qontin 






































‘‘‘avvezza il-eorpo a funzionare senza di 
‘loro; eco, E-poi se una-operazione dif 
ficile è pericolosa riesce egregiamente, 
obbiiando le benemerenze del Tempo, 
si tessono ‘elogi e corone all’ unico for- 
tunato operatore. . 

Il Tempo.è valente flsbotomo più di 
quanto lo stano gli altri della stessa 
professione, i quali hanno la sola abi- 
lità di salassare i corpi, mentr” egli ha 
quella ben pù importante di riforeire 
ai corpi stessi il perduto liquido pre- 
zioso. È v'è fra lui e gli altri quella 
differenza che passa fra il cuntiniere 
che vuota la batte ed il vignajitolo che 
ha la bravura di riempiria, 

Il Tempo ‘però non ha, almeno per 
ora, la potenza di infondere nei corpi 
oramai degenerati, quel sangue nobile 
e generoso che bolliva nelle vene de’ 
gentiluomiai di altri tempi, Ci vuole una 
nuova stirpe di semidei, ci vogliono ben 
altri felici incrociamenti, ci vorrebbe, in- 
somma, il ritorno di una età in cui le 
passioni magnanime, la virtù, il valore 
rinnovassero i fatti illustrì di cui molte 
pagine addietro della nostra storia na: 
zionale sono gremite, 

Quando l’uomo dal carcere materno 
si trova sul limitare della vita, non ride, 
ma piange. Se sapesse qual fiume di la- 
grime avrebbe a sgorgare degli occhi 
suoi quando più tardi lo avesse a col- 
pire la morte, e se potesse in quel ma- 
mento favellare sgli astanti, direbbe: 
Assicuratemi la pace, la contenterza, 
detemi almeno un tauto per cento di 
quanto possedete, altrimenti io retro- 
cedo, — D, fronte a tale supposto die 
lemma di chi si trovasse sul vestibolo 
di questo mondo, gli astanti, com’ è na- 
teraie, non saprebbero che rispundere ; 
ma il Tempo, da bravo ostetrico qual’ è, 
gli direbbe; Abbi giudizio, 0 figliuolo, 
ed il tanto per cento te lo garantisco io. 

Questo solenne arbitro del secoli, che 
s' dipinge con la fa'ce e con la clessidra, 
ma che invece si dovrebbe contraddi- 
stioguerlo con gli emblemi a’ Esculapio, 
è, per di più, ua provetto oculista. Gi 
altri ottici, dimentichi della massima, 
che la miglior cura profilattica degli 
occhi consiste nella soppress one d’ogni 
rimedio, vi applicano cataplaemi e mi- 
gaatte che alle volte raddoppiano il male, 
v'adoprano ferri che tornano per questo 
p.ù nobile dei cinque sensi, micidiali. 

Il Tempo, invece, per quanto ci ncerne 
il buon regime del’ .rgano visuale, ha 
una ingerenza tutta sua particolare. Egli 
sa che nella giovicezza dell'uomo gli 
occhi si trovano bensì nella loro mog- 
giore acutezza, ma s8 del pari che non 
veduno quanto p:ù interesserebbs di ve. 
dere, Questa facoltà di veder tutte le 
cose e di vederle meglio, questa ch'aro 
veggenza la dobbiamo al Tempo appunto 
allora che gli cechi nostr, per avanzata 
età, sono fisicamente indeboliti, sal mo- 
mento che questo Vecchio benefico ci 
acu sce l'occhio deli intelletto, la pupilla 
deli’ esperienza. 

il Tempo, infive, è abilissimo dentista. 
Ci trova senza denti da bambini, 0 ce 
li provvede; ce lì maotiene da adulti, 
appunto porchè le nostre forze permet 
tono che si possano mestrare a quelli 
che ci «ffendono; ce li strappa da vecchi 
per la regione che quand’ anche li vo- 
fessimo digriguare, ciò sarebbe affatto 
inutile, per difetto di que’ vantaggi che 
godono 1 pugrilatori. 

Insomma, i più bravo dei medici è il 
Tempo. F. 


e 


Tanto per variare. 


Nel campo dell’arte, — Un nuovo dramma 
di Giorgio Ohnet. — 1 Colonnello Ro- 
quebrune è il titolo di un dramma di 
Qunet, per il teatro della Porte Saint: 
Martin di Parigi. Cieque atti e sei qua- 
dei, Comincia alla vgilia dei Cento 
Giorni. H prig omero dell’ isula d’ Eib», 
sbarcato nel golfo J.iuav,. prosegue la 
sua marcia trioufalo su Parigi, Quando 
s1 alza la tela, Napoleone è a B sar g n 
Titoto del primo quadro: |’ Emissario 
dell’ Imperatore. Secondo qusdru : Pa- 
rigi; la casa della marchesa di R-val. 
Titolo : il Convegno. Terz, quadro. Nelia 
casa del duca d'O:ranto presso la casa 
della regina Ortensia. Questo atto è tutto 
uno storico episodio. Vi campeggia Fou- 
ché. Il utul, del quadro: Le due coc- 
carde; lotta dei porti, del Ra e del 
l'imperatore, Quarto quadro: Il iranello. 
La scena nel convinto delle Dame della 





Pagsi.ne, Quadro quinti: Condannato! ; 


Alla scuola m.ltare. E il diamma ter. 
mina, col ritorno dall'isola d' Elba; la 
scena finale — p:ù di trec+nto persone 
in iscece, aa bsrriera di Berg: vi Si 
vede giungere i Imperatore nella sua 
calèche. 

Ecco ia tela. 

lt colonnello R quebrane va incontro 
4 Napoleone, di ritorno dall’ isola d'E ba, 
e raccogle nella sue via i partigioni 
dell'impere. Ma ha ia d'sgrazia di ac- 
cettare una colazione dai realisti, e poi» 
chè, dopo i! pasto, un ufficiale si lascia 
andare ® scherzi fuori posto sul conto 
d'una signorina, il colonnello |» sfida 
e P uccide, 

Ora ia giovane bonapartista offesa è 
Emiliana di Rémouval, fldanza:a di Ro 
quebrune, che non ama il leale è fiero 
soldato, ma invece l'ufficiale ucciso in 
duello. Quando sa la morte dell’ uffi. 
ciale vota un odio implacabile si co- 
fopnello deli’ imperatore. Avverte la 
gente di Fouché : Roquebrune è arre» 











stato, . imprigionato.--6 condannato -a 
morte. Nella prigione il-cetoninelio ha 


tun suprenio colloquio con lei che avrebbe: 


dovuto diventare sua moglie. Egli le 
racconta ‘perchè ‘ha ucciso l'ufficiale 
realista, ed ella esclama: 

— AbI la miserabile che sono! Voi 
siete in carcere per me, e. il mio de- 
litto è più grande di quel che non pen- 
sate, perchè io ho denunz'ato tutti i 
vostri amici. 

Ma Emilia favorisce l'evasione di 
Roquebruoe: gli amici sono avvertiti 
in tempo, e mentre cala la tela, si 
odono le grida di « Viva l'imperatore ». 
Napoleone inaugura l’ effimero-regno. 

A proposito di socialisii. — Dedico a 
chi professa le teorie dei socialismo la 
notizia, trasmessaci dai grornali parigini, 
a proposito di Enrico Rochefort, il gran 
baccalare del socialismo internaziunale. 

Per un certo rendimento di conti del 
giornale Intransigeant di cui il Rochefort 
è direttore e comproprietario, ha dovuto 
farsi lusgo a un giudizio di arbitri: e 
da quel giudizio è risultato che Eorco 
Rochefort ha riscosso dal suo giornale, 
negli ultimi sette anni, settecento mita 
franchi come stipendio, e un milione di 
dividendi come azionista: in tutto, ua 
milione è settecentomila franchi. 

O.a tutti saono che Earico Rochefort 
è un'dei più arrabbiati socialisti d'Eu. 
ropa. E guadagnare, scrivend» sì e no 
un articolo tutti i giorat, la bella som- 
metta di duecentoquarantaduemila lire 
all'anno, diciamo la verità, per un s0- 
cialista convinto non c’è poi tanto male. 

La penna illuminante. — L' ha inventata 
un inglese : Wilecx E' notte, si ha fretta, 
si vuoi notare un appunto: si perderebbe 
molto tempo a voler servirsi di Un fism 
ra foro. E' pù semplice, S: cava di tasca 
la penna e si vede chiaro. Vicino al 
becco della penna, è adattata una lam- 
padetta quanto una relativamente grossa 
perla. Ua piccolo riflettore manda la 
fuce sulla carta. Una minuscola pila na- 
scosta nella canna dela penna fornisce 
la necessaria cuirente. Come si sa, dello 
stesso tipo già esistono il bastone col 
pomo illum:usnte, e il bastone con ac- 
cenditoio pei fumatori. 


Un virace discorso di Leone XU 
agli ufficiali dell esercito pontificio, 


Per la rivendicazione del potere temporale 


I giornali clericali dettero la semplice 
cronaca del ricev mento degli ufficiali 
ponufiei in Valicano. Sultanto oggi rile. 
vaudoto dalla Voce della Verità, rias- 
sumono il discorso del Pontefice, im- 
prentato, come dice quel giornale, a vi» 
gite veramente giovanile, specie quando 
parla dell’ attusie  coudiz ove fatta al 
papato. € Deplorevoie errore — d sse 
Leone XIII — è quello del Governo ita- 
liano di credere che tale stato sia du 
raluro, meutre esso è una vera perse 
cuzione contro la Chiesa, e le persecu= 
zionm contro Do e la sua Spusa sono 
sempre transitorie. » 

Aggiuuse che Invano Si agita la Fra- 
massoneria, insinuatesi in tutte le classì 
sociali. « li trionfo della causa del pa- 
pato — proseguì vibratamente Leone 
Xlil — non può mancare, perchò il 
Poutefice non dovendo essere suddit) 
sltrui, ba diritto alla sua assoluta libertà 
ed indipendenza, la quale altrimenti nori 
può essere fondata che scpra it princi» 
pato civile. » i 

Parlando poi più particolarmente dei 
sentimenti di fedeltà dell'esercito pon- 
t.ficio, disse che tali sentimenti lo no» 
biliteno e lo raccomandano aLche in- 
nanzi a D.o; che gli ufficiali è mint 
trapassati veun.ro certamente rimeritati 
nell altra vita per la loro fedeltà. 

Riagraziò quindi p.ù partic.larmente 
H reggimento degli zuavi, lusiome al 
loro geverols Ds Ubarette, per i voti 
espressi e per la devozione custante- 
mente mantenuta, per 1° affermazione 
rionovsta allo stesso Santo Padre di 
esser tuttora pronti ad accorrere in sua 
difesa. 5 

«Anche dal Canadà, dali Ir.ands, dal 
B igio, — soggiunse — e. me dalla Fran- 
cia e da altrove mi guogono le mede- 
sime figli ali preposte, alle quali ho cor 
risposto con | miei ringraziementi, spe- 
rando che ben presto venga il momento 
di ved rmi nuovamente attorniato da 
colanti fedeli e prediletti figliuoli. » 

Accenuspdo sila t"istkzza ed all'av- 
vilimento presento, diss , secondo aves 
già detto nella risposta agli auguri: der 
cardinali, che tali contingenze s! augu- 
rava debbano presto cessare, rammen 
tando a tale proposito come due volte, 
dopo 1 infausto settembre 1870, trovan. 
dosi a; fisachi del suo antecess.re Pio IX, 
peli’ as:istere alle solenni udienze ac. 
cordate agli ufficiali dell’ esercito poa 
tificio, fosse rimasto c.ipit> per l’ ardore 
spirauto da quei volti, ed ii cuore gli 
suggerisce che qusi bravi ufficiali non 
tarderebbero a rioccuperare i loro posti. 

Ugual fede, uguaie ardore ammirssi 
nei superstiti presenti, che egli dichiarò 
prediligere come suoi figli e che, come 
reliquie appunto del brayo esercit:, 
erano a Jui tanto pù cara è preziose. 

Dopodichè impari agii ufficiali la sua 
Apostolica benedizione, 
o_o 

fa Nocera restringa lo stomaco 
dilatato, 











Crondae 
.. Lusevera..: 2 
Una pietosa storla d’amore. 

lo sui tramonto d'una bella giornata 
del passato novembre m’ avviava verso 
Pradielis; Prima ‘di scendere la collioa 
m'arrestai perplesso a contemplare il 
magnifico tramonto. Il sole era scom- 
parso dietro quelia lunga fila di-alture 
che separa questa valle dalla vallata del 
Tsgliamento, Sopra le dette allure si 
stendeva nuca larga striscia del pù bel 
turchino, poi una serie di nuvolette di 
sposte a guisa di squamme di pesce ta- 
pezzavano per metà la volta celeste. 

Le nuvolette così disposte presenta- 
vano una gradazione, una varietà di 
colori sorprendenti. Il b»rdo inferiore 
di esse spiccava d’un r.sso vivo di 
fresco, p.ù su succedeva i eroco, il car- 
mino, lo zafferano, alternati con il se- 
reno ch’empiva gi’interstizi; iofine il 
bigio plumbeo svaniva all’estrem- lamb» 
di quel mare vagante. lotanto le alto 
creste del monta Musi,.di quelle di Ca- 
sariis e. di:Micottis. indorate-:dagli u'- 
timi raggi dei sole, presentavano un 
particolare contrasto con l'ombra che 
veniva gradatamente avvolgendo ‘ ogni 
Cossa, 

La campagna silente, già a mezzo 
spogli», la contadina che. s' affretta. a 
riporre nel gerlo la provvista per la 
cena, i brevi: rintocchi della campana 
che chiama i devoti ai rosario, il giorno 
che muore formano una scena indimen 
ticabile. 

Scossomi dalla contemplazione conti - 
nuai il cammino: scesi io quattro salti 
ia collina, varcsi il poote sul Torre e 
m' addentrai in quel labiriato di salici, 
di stradicciuole. che forma il torrente 
sulla sponda destra, una specie di lama, 
Uscito di lì, stavo svoltando per entrare 
in paese, quando mi fermai dinanzi a 
quella crocetta di ferro posta sul mu- 
ricciolo all'angolo delia via. E -perchè 
quella crocetta 11? — mi domandai. Altre 
volte l’ aveva veduta e m’avea fatto la 
stessa domanda, ma senza aspettare ri- 
sposta aveva tirato innanz', 

Ia quella sera invece, era. Ja: sera 
delle ril:ssioni, e mutolo dinanzi a 
quella crocetta stava poosando alta ri- 
sposta. Mi soccorse in buon. puoto ut 
vecchione che stava il presso e che 
vedutomi sì Lensieroso, mi s! appressò 
con buon garbo e mì chiese la cagione 
che mi teneva: Così - preoccupato e, sa 
putala, troncò le mie fautast'cherie, rac> 
contandomi questo casu pietoso. 

Quella crocetta, signore, ricorda: una 
giov:petta perita anoì or sono nel guare 
dare il torrenté, — Presso quella cre- 
cetta sorgeva--pure uu’ altra; ‘ma «la 
dimenticauza e l’iocuria degli uomini 
lasciò scomparire ogni traccia. 

Essa crocetta r cordava un’altra vit- 
tima del Torre, spenta nel fiore degli 
anni, 1o modo ssssi tragico, 

Usa giovinetta sedicenne, bella come 
un’ Eva, s'era pazzamente inveghita di 
un avvenente contrabbandiere. Avvenne 
che questi una notte, con il carico. in 
ispalla, è inseguito dalle guardie. R:para 
nella casa dell’amaia. Ma tosto è rag- 
giunto dalle guardie che cercano it fug- 
gitivo e picchiano e minacciano di sfon- 
dare la porta se si tarda ad aprire. 

Succede un momento di trepidazione, 
di spavento indescrivibile. La vezzosa 
fanciulla prende «il. contrabbando e: si 
cala da una fioestre, mentre il padre 
di lei va ad aprire. Le guardie perqui- 
siscono la cesa‘e, non trovando il con- 
trabbando, si mettono: in sospetto. E 
scono, girano Dei d’iptorni e scoprono 
un'ombra che a passi accelerati muove 
dalla parte del Turre, Affrettano 1l passo: 
mae i’ ombra ha già raggiuuto la sponda 
e si mette a passare, Le guardie cor 
rono, gr.dano:: f rma! ferma! o sei 
morto Î La fauciuila, 0 fosse paura 0 
inciampasse nei ciottoli del ietto del 
torrente, vacilla, cade e l’onde coprono 
con i su.i uitimi singulti ogni cosa. 

Nol domspi fu estratta cadavere a 
pichi passi da qui, e il fidauzato, pazzo 
dal dolore, morì pochi mesi appresso. 

Mi licenziar dal buon vecchio con il 
cuore oppresso, e con un’ alta stima per 
questa infelice eroina che sacr fiò se 
stessa per colui ch' ella amava. 





Reana del Rojale. 


Un farto grosse 
ed altri minori. 


La vigilia di Natale, di notte, mo- 
dante scalata, ua fadro penetrò nella 
camera di Doa Domenico Venuti e vi 
rubò a'cuni preziosi per lire .200 c-rca, 
Per tsie furto venne arrestato il pre: 
giudicato Leonardo Pitacco. Jofruttuusa 
per sitro riuscì ja _perquis zione prati- 
cata nel suo domicilio. fi Pitacco venne 
denunciato per altri due furti: uno di 
lire 18 in danno de! medesimo sacer- 
dote Don Venuti; e l’altro di lire 2 in 
danno di Ensa Marpillero. 


Pordenone. 


Decesso. — 29 decembre. /B}. — Dopo 
penosissima malattia lasc-ava questa valle 
di lagrime il simpatico quanto bravo 
giovane Angelo Toffolon, che fu per 
qualche tempu anche corrispondenta 
della Patria in mia surrogazione D: 
poco tempo era stato nom'nato sagre. 





‘sare utili: gi A 
turs di rimaner orfano giovanissimo, na 


itonie. Tolfoton detto S Hferinò -condut 


tario della societ 
la sua svegliata intel 
igi, Avevasavuto la sven 





contando ora che:32 anbi... Fidia un 
parola figlio degno di sio padre, Ao 


tore della ‘ononima Birraria, Al:caro é: 

stinto porgo l’estremo vale, ed ‘alla ve: 

dova ed ai parenti le mie più sincere 

condoglianze. : iindasgrii 
Varmo 


Incendio di sta lo. 
la 2 pom. si sviluppò casualmente a 
Gradiseutta un incendio .nelle stalle di 


proprietà del frateliiScaini De Virgilio,. 
Vittorio e Scaini Sibastisno, srrecando* 


un danno ai primi di L, 6000 circa, ed 

al terzo di.i, 2000. ........... Lu 
Non accaddero disgrazie, 

4 proprietari souo tutti coperti d'as- 

sicurazione. $ ta i 





Trasaghis. 
Cadavere trovato in un burrone. — Era 
notata la mancanza da cass sua, da al- 


cuvi giorni, di certo Danna Paolo di: 


Cavazzo Carnico, 


Poi, si. cominciò: a temere:-qualche i: 


disgrazia, per essersi ‘veduti «alcuni ‘og- 
getti appartenenti al medesiino; dispersi 
per. la montagaa....: iui i 

ieri l’altro alcuni abitanti. di Al880, 
portatisi alla ricerca del Danna in se- 
gu:to, a tale scoperta rinvenuero il di 
lui cadavere in un burrone nella .loca- 
lità del Territorio» di Alesso, denomi» 
nata Soval. 

Si attribuisce fa, morte ‘a caso ;acci» 
dentale, dovendo il Danna ‘passate per 
quel posto pericoloso, onde recarsi Ì 
montagra per affari, ‘© © 

Ieri, ii Pretore di Gemona fù s0> 
praluogo. 





Casarsa. 


In favare di un medico. P.i° unauime 
detib-razione di questo Consiglio co- 
muna e, fu accordata al nostro medico 
condutio dott. Antonio Zatti, una gra- 


tificaz one di 300-hre per lo zelo di: 


mostrato in occasione della recente in- 
fezione d fierice, durante la quale si 
adoperò con ogui mezzu per arrestare 
il male è salvare i colpit:, tinto che di 
83 casì ver ficatesi, due. soli ebbaro-a 
soccombere, @ sauche cò non sarebbe 
forse avvenuto s3 l’upera del medico 
non fusse stata richiesta ‘troppo tardi, 


Cronaca minuta, 
( Dai verbali di P. S.) 


A vandali — Vennero querelati i 
preg:umeati fratelli Bergaguini Vin. 
cenzo, Angelo, Dymenico,. Eugenio che 
per vendetta, a motivo di precedenti 
raucori, ruppero bicchieri, una bottiglia 
ed una cassa in danno di Gioradoi 
De Cr:igois io quel di Arta. 





Eehi del triste dramma 
dì Venezia. 
‘Narrano i giornelt di Venezia: 
Le condizioni di salute della. Maria 
Cornalda vanno sempre più migliorando 
ed ì medici nun disperauo d salvarla, 


Ieri pariava abbastanza chiaro, malgrado 
la frattura del mento e.lo ‘strappo del | 


labbro inferiore, i 

Il feritore si. trova nell’ infermeria 
delle carcerì criminali in condizioni Fe - 
lativamente buone. 

Egii rimpiange il fatto cimmesso, 
chiede sempre tuformaziuni delia Mane; 
ma è muto sulle cause che lo spiuser 
si fatto brutale. 5 

Queste cause non si sapranno forse 
che quando la Maria sarà in istato <di 
pote nberamente puriase. 


Au aibs del giorue 30 dicembre 1596, 
dopo luaghissima malatlia, cesSava di 
vivere, munito dei conforu religiosi 

Minisini Egidio 
d'anni 39 
di Ospedaletto. 

La famiglia ed i parenti, desulati, no 

purguuo di triste suLUozio. 
Ospedaletto, 30 dicon.bro 1898 

1 fuseral seguiranno domani gi veul 

81 corr., ad Ospedaletto. i 





Onaca Cuadini. 
COL 31 DICEMBRE 


Ur 


sarà sospesa la spedizione della Pa- | 


tria det Hriuli a tute le Ditte 
in Provincia, poco conosciute dall’ Am- 
ministratore, le quali Ditte, malgrado 
le ripetute Circolari, non avessero 
ancora saldati i conti dell’ abbonamento 
a tutto aicembre 1896. 

A queste Dilte sarà subil> psesentata 
citazioni. presso il Giudice tonti- 
liatore. 








Estituto filedrammatico 
FP. Ciconl. 


Questa sera alle ote 8 ha luogo 
l’aununciato tratten mento sociale, 














dari l'altro verso. 


‘reputato vostre Giornali 
È gio pedestre da ‘iui già 





Jrincéntivo: per chiamare folla 


Mandamento, dott. Jralo:-Partesotti;.fus; 












perte geografiche sei 
teressanti viaggi . pedes 
monde, Egli ha pubhlicato<g4 
lumi, intitolati: €À piedi è. travi 
VAsie Mineore » « 4 pied! da Pari 
Costantinople ». 5 

Da lu: ricevetti in ultimo sett 
Marcavx in data “6 dicembre, 01 quale 
mi raccomanda far noto; col mezzo del: 
nuovo: viag 
ominciato da: . 
Paris per Belfort - Savejo,, visitando la. 








| Svizzera, il Tirolo; le Dalmazia; 1! Hozeri 


govina, il Montenegro, la Grecia .@' dopo: 

di che si imbarcherà pe lesaandria; 

percorrendo ‘tutto 1° Egiti P'Arebis, 
< ‘Sendlia.e famiglia; 
A vantaggio di questa. benefica isti. 








*tuzione venerdì venturo al Teatro:-Mi- 


nerva col gentile concorso di Società 
cittadive “avrà luogo” un grandioso: 6 






"famiglia » ‘sinmo’certi che è tanti 
gli ana 
nesi a coronare di lieto esito la serata. 
| “Yoarcerazione, n 
Con ordinanza del. R.._Pretoré. del 1 
rono.jeri..scarcerati..i.:tre..fornaî:: Della: 


ossa «Angelo fu. Antonio: ventisettentie;. 
Picco Giovanpi di. Giovanni:dicianovenne. 


“e-Cuechini Giuseppe fu Aatonio venti» 


quattrenne, arrestati la seconda festa-di 
Natale perebò feritori del prof. cav. Gio- 
vatini Vogtigi ‘0°? Si 
‘It processo contro di essi--avrà luogo 
quanto prima, sE A 
Una lettera 
‘che non ahbiamo ricevuta, 
Stamane trovammo ‘alla Pusta, | 
cartolina del nostro corrispondenie Lino 
da Suttrio, nella. quale dice : 
Al'a mia relazione aggiuogerete: 
i enti 









che 
idli 






sl banchetto . Lino stà 
nome; ‘della ;st ica 
del'operaio, a bere alla ‘salute del'‘cav. 





Federico .Mara lio, .b: che venne 
accolto dal'frenetiche‘ovazioni coll’evviva 
dato a Federico Marsilio, .. EA 
II. che ad incontrare il: corteo che:si 
recava a Pesariis, ‘velino und ’schidra'di 
alunni di. quelle scu»le. colla propria 
bandiera in testa.» ji È 
Evidentemente: si tratta delli r. 
sulla festa’ per: l inaugurazi 
bandiera della Società operai 
Senonchè, la lettera (che do 
nic: prima ‘di questa car 
l'abbiamo’ ricevuta ‘ancora; e'forà 
andata smarrita.:Nè:ci;sarebbè' da-me - 
ravigliarsi — a'menò; per. parte nostra, 
dopo che vedemmo sudare smarrito no 
pacco di°ciriguanta’ copie spedii 
È un: mese'cifcara:Latis 
























prima: ‘volta: 


‘ siedeva - per - la'! È 
Schiavi,; 


vice-presidente avv, 
strò in alto grado | 
gr un’ assemblea: 
Aperta la seduta. È n 
Non senza-discussione :=-. spgno; della 
vitalità della Società —-fu. approvato il 
bilanci: preventivo 1897. ci 
‘Alla voce: abbonamento a‘perivdici un 
scciO raccomandò :! di: stanziare: una 
somma minore, devolvendo il rimanente 
a vautaggio del acquisto lbri, c'ò,; che 
provocò ampie spiègaziuni “da parte*della 
presidenza, : prero db a 
Un altro socio espose le:ragioni;: per 
cui desiderava che la 
somma fissata per la lo 
ricoveri: sociali, ecc: meta:costante della 
società ; altrove . sì. chiese spiegazioni 
sulle spese di stampa i 
sarebbe 1l:r ferir 1 
Fu rieletto présidi 
uelli; quanto si co i, Dassi 
ricouferaò la sua fiducia nei signori 
Bunaba, :D' Agostini, Di ..Caporiacen, 
Nailino, Picco, Pirona::R 2220‘, Volpe; 
furino rielett a revisori.:dri contidisi» 
guon Bsidissera,.. Mascì «dri;;-Morò; Alle: 
40 la seduta si. sciolsé,.: Dad 


Società Opera 


All’officio. di collocamento: di: gi 
Società; vennero: : presentte -domandé' 
per ottenere occupazione: + da'tn:mace: 
ch:n:sta tipogrsfico;sia:in:.tale sua. qua: 
lità, sia come.:portiere; inserviente ‘od: 
saluto — da uno:scrivanò, per: s0ppres< 
siore di uno studie; rimasto--senzà 06° 
cupazione; È : 

mo a” 












La 




























Al? ufficio © della -S- cietà si--din 


naloghe informazioni, < 






‘La ssconda conferonizi presso la sede 
di questa Società verrà tenata domeicà 
sera, ali» ore venti, dal éi ROY, 
Batt. Romano, sul tema ‘L’Ar i 

EI cambio... 

I! prezz» del cambio pei cai 
di pagamenta: di dazi-diganali 
per il:giorno 30: dicembre: all 




















Friuli 0 prec simente Luneaì 28 cor- 











Re “Voei del privati. 


“Le: Direzioni di Giornaîi, allo appros 


° tuovo finno; soglione 
promettere. sì più 6 mono benighi è pin» 
tualiiabbonati; qualche miglioria: nella 
loto:effémeride, come sarebbe, un più 
grande firmato, del foglio, nuovi carat 
feri;:nuove rubriche, ‘nuove ‘#ppendici, 
riuovi: collaboratori, eco. 

Provandoci ormai alle porte. del no- 
vavitasette, io proporrei che,oltre al mi- 
glioramento tipografico già annunciato, 
venisse in questo Giornale introdotta la 
variante qui di seguito espressa. 

Se un Tzio vuol mettera a parte I 
Pubblico d'un qualche suo pensamento, 
i Giornalisti d'egni paese aprino per 
luila solita rubrica: Voci del Pubblico, 
od altra simile frase, 

Questo è un maliateso che, secondo 
me, non merita lasciato passare. Il Tizio, 
che vorrebbe manifestare un suo desi» 
derio, una sua idea 0 censura o lagno, 
ecc., tutt altro che'organo:deli’ opinione 
pubblica, jnon. è che un narratore pri- 
vato; e duindi:Loa: havvi ragione. che 
gli altri Cittadini ‘sino tenuti’ solidarii 
delle cose più 0 meno :vere o giuste 0 
sensate che da lui si fanno pubblicare. 
«Perciò la.intestaZione di’ uno scritto 
proverisote da ind:viduo particolare, do» 
viebbe:essére concepita così: Voci dei 
privati, od-in ‘altro analogo modo. 

I Giornalisti credono forse di espri- 
mersì esattamente con la formula dap- 
prima indicata,’ ‘in’ quanto ogni ‘singola 
persona appartiene al Pubblico e ne 
forma: pari tanto ; ‘ima “altro è il 
dire : ‘Uno! del bblico, ‘ed ‘altro è lo 
abbracciare questo ente collettivo nella 
gua totalità; 11 quale ‘ente pui potrebbe 
talvolta lagoarsi deli’ arbitrio che sì 
prende la Stampa, chiamandolo in certo 
modo responsabile degli errori, delle 
meschinità e dalle strenezze imputabili 
ad un privato:qualuegue.; i . . 

Perchè la espressione, Voci del Pub 
blico, fosse bene applicata, converrebbe 
che |’ articolista ottenesse almeno dalla 
parte prù assennata del Pubblico i’ ap- 
provazione delle sue idee o desideri; 
della sue lodi o censure, .a seconda ‘dei 
CASIO son 

Diversaménte,. questo amatore della 
pubblicità per suo uso e consumo, luagi 
dall’ essere ascoltato come interprete dei 
voti e dei giudizii pubblici, lo si deve 
considerare qual portatore d’una voce 
isolata, e che il più delle volte grida nel 


deserto... iii : 
AI Crones 
alitifiiacco ‘profumato trovasiin vendita 
resso i Sigg. Lang - Del Negro parrucchieri 
ia Rialto — Ud.ne. 
Vecchia ottantenne 
. travolta da un carro. 

Verso le dodici ‘e’ mezza di ieri, un 
contadino da. Porzus (Attimis), certo 
Giuseppe fu Domenico Piputti cioquan- 
taduenne, svoltando l’angolo di via A- 
quilara con vicolo d’Arcano con un carro 
di fieno, urtava‘e atterrava la vendi» 
trice di frutta che stanzia ivi, Fortuna- 
tamente, la povera vecchia — Teresa 
fu Felice Vaccaroni, ottantenne, da U. 
dine — non riportava che lieve fenta 
alla tempia destra, 

Nell’urto rimase danneggiato no car- 
retto a mano, di proprietà della figlia 
della Vaccaroni. 

It Piputti, io seguito all’iatervento di 
due guardie di città si dichiarò pronto 
a pagare i danni. 

Rehi dei fallimenti. 

Il Tribunale, con sentenza di jeri, 
omologeva il concordato (sulla base del 
20 per eento, garautito dal signor Gio - 
vanni L'va di Artegua) nel fallimento 
della D:tta Massimo Parussini. 

Nella sentenza medesima sono ne- 
gati«al-fallito +-benefici di leggge « per 
fa leggerezza con cui affrontò i rischi 
del commercio, spruvvisto affatto di ca- 
pitale; e pel disordine in cui tenne Ja 
propria amministrazione, omettendo la 
tenuta dei libri préscritti e riducendosi 
alla assoluta impotenza eccnomica in 
appena due anpi di gestione, 

i fiul gas aceltliene 
al Calf 8. Blarco di Cividale. 
“Nel N. 309° del G ornale la Patria del 





simarai dog 



























réute, veniva inserito un articolo del 
vòsiro corrispondente da Cividale al 
qua'e ci permeltiamo dare un cenno di 
risposta. 

Sprelicola, in data del 27 dice: « AI 
Catià S. Marco l’acetileno,., novo pogliò 
faoco per difetto di costruzione e perchè 
nòn fu impiantato beue.» Facilissimo che 
ili difetto stia nella vista del corrispon= 
dénte inquantochè l' aceliene pon veune 
adceso che alla sera del 28 ed è pos- 
sibile che quel signore corto di vista 
abbia preso errore ed invece d: guar- 
dére il'entte S. Marco abbia ind rizzato 
ÎlÈ nervo ottico dalla’ parte del duomo 
ed osservato4l lumicino-ad. olio che ivi 
fa acceso per il S, S. Sacramento, 
*Tn ‘quanto poi. a: deplurare, l'accaduto, 
causa il non aver fatto il lavoro dagli 
aftisti locali, caro signore, i sottoscritti 
hénno inolto lavorato e molto lavorano 
in'questo articolo e sono sicuri del fatto 
foro, e vi potrebbero mostrare 20 in- 
stallezioni di gas acetilene che vanno a 
pérfezione con piena. soddisfazione dei 


‘ clienti, 


“Tanto a maggior schiarimento al sud. 


détio. articolo, 






















‘AW avi. Anacleto” Gitola: ‘Manfago, 
A segno di amicizia e grato Al: la collabo= 
‘pazione in questo:ed altri miei Giornali, ‘an- 
nuisco. Per fa spese postali «all'estero lasri- 
fasfone, per un anno,;ammonta alira quindici. 
Tanti salati ed augnrii. Aff.imo &. 
dl prof. Guido Fabiani — Milano. Tante. 
grazia pei Versi, che saranno’ pubblicati nei 
numero di domani. Fra qualche giorno rice- 
verai quanto ti dissi nell’ ultima mia lattora. 
Gorrispondo affettuosissimo ai tuoi auguri, 
î c@ 


Biglietti dispensa visite. 
per l'anno 1897 I Elerco acquirenti Comm. Da- 
balà e famiglia 1. 2 Morpurgo:Comm.:Elio è fa- 
miglia |, 4 Mangilli mare. Fabio 1.:2°Da) a 
Giuseppe Presido del R. Licio'ì. 1" 


CORRIERE GIUDIZIARIO 
IN TRIBUNALE 
Un ladro condannato. — Variola Giu. 








‘seppe di Pasqusle di Bagnarola' venne 


condannato a mesi dieci di reclusione 
per furto qual-ficato di lire 20 a danno 
di Parussini Giuseppe. 


Lasloni pagato. — Candelotto Giuseppe 
di Parcotto imputato di lesioni, fu con- 
dennato alla reclusione per mesi 3 e 
giorui 40, ridotti a giorni 10 per l’am- 
nistia; inoltre' al pagamento dei danni, 
alle spese di:costituziorié di parte civile 
e del processo, Ù 

Cara la mia vacca | — Tomat Giuseppe- 
Luigi di Giuseppe e Tomat Giuseppe 
fu. Cario : di Zuccola: di Cividale, erano 
imputati di appropriazione indebita per 
avere venduta una: vacca, loro cause - 


‘gnata a soccida, Îl primo venne assolto 


per non provata reità; il secondo fu 
condannato: a giorni 25 di reclusione; 
100 lire di multa, nei danni in L. 200, 
nella rifus'one delle spese di costituzione 
di parte civile in L. 25, e irfine nelte 
spese del processo. 





Gazzettino Commerciale, 
Riercato della seta. 


Milano, 29. Hivvi poco da dire sul 
mercato serico odierno, il quale asso» 
miglia ai precedeuti, tranne forse la con 
statazione di domande un po’ numerose, 
le quali r flsttono specialmente le qua- 
lità corr.ntr a risparmio di prezzo. 

Le transazioni tuttavia lasciano sempre 
assai a desiderare causa i scarsi risul- 
tati, sia per la mancanza di alcuni ge- 
neri rich!est, sia per i prezzi bassi che 
sì vogliono pagare. i 

Il consumo, non avendo bisogni ur- 
genti, di fronte alle attush d fferenze 
di vslutaz uni, preferisce soprassedere, 
mentra da parte sua anche la produ- 
zione non si mostra favorevole a spin- 
gere le vendite nei m:menti attuali. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Avviso d'asta. 

Ji Curatore del fallimento dalla Dita 
G. Jacuzzi cimmerciante in vini in Udine 
rende noto: 

che il giorno 4 gennaio 1897 allo ora 
10 di mattina ed vccorrend» il giorno 
successivo alla siessa, ora avrà luogo 
l'asta ai pubblici incanti dei mobili @ 
merci esistenti nei negozio in Udine 
via Cavour denominato Recapito G. Ja 
cuzzi; 

che il giorno 7 gennaio 1897 alie ore 
40 di mattina e successivi, avrà luogo 
l'asta delle merci e mobili di ragione 
del fallimento stesso, esistenti nello sta- 
bilimento commerciale in Udine suburbio 
Venezia e consistenti in bottame, botti - 
glie, attrezzi da cantina, mobilia da scrit- 
torio, carri ecc.; 

che detti mobili sono descritti nell’in- 
ventario giudiziale che può ispezionarsi 
presso la Cancelleria del .Trbuoaie di 
Udine e nelio studiv del Curatore pure 
in Udine Piazza V.tt rio Emanuele Riva 
del Castello N. 1. 














Pubblicazioni. 
Piccola collezione “ Margherita ,, 


Il solerte editore Enrico Voghera di Roma 
ha iniziato la pubblicazione ili una noovissima 
ed elegantissima raccolta di l.bri sotto 11 titolo 
ti siccola edizione « Margherita.» 

Sono volumetti del massimo interesse, per 


il contenato e per il nome degli autori, e della : 


massima eleganza per il formato è le illustra» 
zioni artistiche che li adorasno. 

St tratta di lavori inediti dei più celebri 
scrittori HMaliani, iliustrati dai migliori artisti 

E' ia prime volta che. si tenta in Italia una 
pubb icazione di questo ‘gènere; «che ricorda 
quelle famo a Nelumbo e Lotus Bleus di Pa- 
rigi; e ci pare uu vero dour de force. 

il dare tali volumi, che alla perfetta eleganza 
tipografica, ella bonta scrupolosa del testo, 
uniscono una ricchezza originale di disegni, al 
prezzo di sole lire una. 

li volume primo della Piccola Collezione 
«HMargherita» è del Ds Amicis ed ha-per ti- 
tolo: Zn America. 


Dopo il libro Suli' Oceano che narrava la: 


peripezie della traversata dai vecchio al nuovo 
mondo, e nell’ aspettativa del famoso Primo 
maggio annupziato el cominelare di ogni anno 
@ di cui ora nor si sa più l'epoca della pub 


biicazione, quel vero mago della prosa italiana | 


che è Eumondo De Amicis da alia luce alcuni 
suoi ricordi d’ America che, per fatti recati, 
sono di un'assoluta attuailtà; 

Il De Amicis ha v sitato e percorsa ls Pampa, 
egìi ha provato come gli stessi esuli il dolore 
delta lontananza della patria sua, egli ha ve- 
duto godere è soffrire accompagnando del suo 
sorriso e delie sue lagrimo 1 godimenti e le 
sofferenze altrui: e il De Amicis descrive tutto 
ciò con queli'arte mirabile di cui egli sa così 
‘bene servira, riuscendo sempre a comunicare 
ai lettore telti quanti i suoi p d intimi senti- 


menti. Il capitolo di questo libro, che parla 


delle condizioni dei Contadini del Plata è una 
pagina di scienza soniale, è-un-pezzo di #00Ì- 










a. ittura-Michattiana, 
‘tanto che può dirsi una delle cose migliori 
uscité dalla penna:deli’ autore della Spagna e. 
di Costantinopoli; — d - 

«Un:grande 
disegni con i E il pitt È 
saputo: decorare il testo; Per: nodo che può 
dirsi autore, disegnafora ed editore hanno coo- 
perato alla fattura dun vero gioiello, 

Il ‘s6condo volume è di‘Edoardo Searfoglio 
ed ha per.iitolo Il Cristiano Errante. 

Lo Searfoglio è certamuonte uno del più forti 
ingegni cho uscirono dal gran:crogiol 
‘marughiano.:: ‘ ; coi fu È 

L''infanticabile direttore del Mattino, 
dovunque porta la sua nota passionale 6 sin- 
gere, improntata a una forma d’arte lusin- 
‘ghiera e'affascinante; in: Questo Cristiano £r- 
sante fa la: narrazione ‘libera e vivace -di ùn 















’viaggio all’ Harrar; în quel paesé ove ora go= 


verna sovrano ras Makonuen che fa quello 
stesso che trovò un poco ingombrante l'an- 
data detto Scarfoglio 0 di forza volle allonta- 
narlo dal paese. : : 

Le avventurò che capitarono allo Scarfoglio 
nella sua traversata fino alla costa sono mi- 
rabilmente narrate con arte finissima in questo 
Cristiano Errante, a cui iì pittore Terzi di 
Messina, ha aggiunto un incomparabile valore 
coi suoi disegni, coi suoi acquarelli 6 con la 
riproduzione di fotografle che lo stesso autore 
ebbe la ventura di poter riportare dai conti- 
nente nero. 

A questi due splendidi volumi faranno : se- 
guito quanto prima: La Psicologia del Mani- 
chino di Cesare Pascarella, l’autore dei 50= 
netti romaneschi sulla Scoperta dell’ America; 
quasto volume del Pascarella avrà una pré- 
fazione e sarà illustrato nientemeno che da 
Gaodolin (iL A. Vassallo). 

Saranno pubblicati poi: Ze Due Colpe di G. 
Pa Rossi, Donna Paola di Matilde Serao, Cna 
storia inverosimile di Vittorio Bersezio, Una 
notte d'estate di A. @. Barrili, ecc. esc, 

1 nestri raliegramenti ei nostri auguri al 
bravo coraggioso e intelligente editore omano. 








Un milione di ubbriachi!!... 


Serivono da Parigi alia Sera dl Trieste: 

L’ubbriachezza è quì un fatto quasi 
normale, Il necessario a cento consu- 
matori di altrove, non basta a 8 0 10 
di qui. n 

Alle 7 di mattina si vedono operai che 
vanno al lavoro barcollando. Alle 8 di 
sera poi, tutto Parigi è; come diciamo 
noi «allegro ». La strage deli’ alcoolismo 
in Francia, nel Nord e a Parigi, è notà 
dalia statistica. Ia questa capitale vi 
sono olire un milione di persone ub- 
briache al giorno! Vivono qui oggi nun 
meno di quattrocento mila individui, ro- 
vinati dali abuso deli’ absinthe. Migliaia 
e migliaia non haono raggiunto i venti 
anni, La prole di tutta questa gente è 
destinata giovanissima vu ai camposanto 
o alla galera... I genitori alcoolici pro= 
creano 0 matti, 0 tisici,- o epilettici, 0 
Sterp', 0 sanguinarti, 0 ‘altrimenti tutti 


iinfeler. 








L'« Avanti» sequestrato. 
Jirmattina venne sequestrato a Roma 
degli agenti di Pubblica Sicurezza il 
nuovo giornale socialista Avanti per un 
articolo di Guglielmo Ferrero relativo 
all’ esercito. a 








Notizie leiegrafiche. 


Il flagello indiano - 1494 morti! 


Eombay, 29. — La' peste bubbo- 
nica. aumenta; ha invaso i sobborghi. 
Finora: sono 2094 i malati e 1494 i 
mort, La salute degli europei è tutta 
via soddisfacente. È 


Disastro geologico. 

Ekiliarney, 29. La Cava di torba 
di Castleistiand spostandosi si avanza 
sopra una larghezza dr un miglio e 
mezzo verso i laghi di Kiliarney distrug- 
gendo i ponti, fo strade e le case colo- 
niche e impedendo il corso dei torrenti, 
le acque dei quali trasportano cadaveri, 
bestiame e messerizie. Il disastro ha re- 
cato danni considerevoli sopra una esten- 
sione di parecchie miglia, La popola» 
zione è in preda a panico. 

K lsrory è una piccola città dell’ Ire 
landa, provincia di Mii 1ster, conta 8000 
abitanti, 


Monmisso Lia”, gerente responsatiie, 


MALATTIE 


DEGLI OCCHI 
DINETTI DELLA VISTA 


I D.e Gambarotto, che da oltre dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha se- 
guto un corso di perfezionamento al- 
Festero stabilitosi in Une dà visita 
gratuita: al sell peveri nella 
Farmacia Girotami in' Via «del Monte 
(Mercato Vecchio) nei giorni di Lunedì, 
Mercoledì, Venerdì: alle ore 11, Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle 
quattro tuti + giorni in Via: Mercato 

‘ecchio N. 4 eccettuata, la prima e terza 
Domenica d'ogni mese, ed i Sabati che 








dalle 9 alle 10,30 Ss 
(OFFELLERIA 


GIUSEPPE TORTORA 


© Trdine, Via Daniele Manin N 4. 


Il sottoscritto si pregia avvertire la 
sua numerosa Clientela, che col giorno 
di Domenica 13 :corr., terrà in pronto. 
i rinomati F'anettoni uso Milano; 
perfettamente confezionati. 

Verso cartclina Vaglia si spediscono: 
in provincia, : 


le precedono in cui visita gli ammalati 











* Giusizppa Tontona, | 





l'offelleria Dorta in Mercatoveechio, 
confezione dei Krapfen, i ‘quali si°tro- 
sereno tulti è giorni caldi; le feste alle. 


FRANCESCO COGOLO, 


































































re eloeeLLIIELLEL 
= SPEGIALITÀ...; 
“ Biscottini ed Amarettiz 
DELSER.. i 
REGALO ADATTATISSIMO ; 
Per de prossime fonto natalizia v capo d' ANDGI 
© Sî vendono da tutti gli offellieri e deogliri. È 
seeeSLSELIORE 
LA SERA |coupiGNIA ANONIME 
GIORRALE QUOTDIMO Ron % ni. 
grano formato 












d Contro i danni d' incendi 
SPLENDIDI £& premio fisso ; 
dei «|; Fondata. estabilita in/Torino nell'anno 1899 
FLESSEME °° Via Maria Vittoria N. 18 i 
PREMI PALAZZO: PROPRIO 
AGLI —o—_ i 
Capitale Versato L rd 0 
ABBONATI Capitale assicurato ty -1,500,000,000 
PBL tremi in Portafoglio » 12,200,000 
, Sinistri p«gati daila- fun di i 
1897 dio Patt dalla fe", 39,000,000 
it La Compagnia accorda i’ abbuono dél 
. 100,0 annuo sui prezzi di tarifia per le 


assicurazioni di durata non minore di 
anni 5. i 

Detto abbuono è del 200,0 per le g* 
pere Pie, Corporazioni R-ligiose, Pub» 
bliche Amm'nistrazioni, Chiese etc, ete. 

La Compagnia è rappresentata in U» 
d.ne, e nella Provincia dal Sg. Ales 
sandro Nimis: Piazza V. E. Salita 
del Castello N. 1. 


GP Leggete ravviso 
nella quarta pagina. 


Pertone DI Carne 


della Compagnia Liebig : 


È fra i più efficaci rimedi. dietetici nu - { | ) n 
tritivi e corroboranti per i sofferenti di OCCASIONE 
mfli di stomaco. na 














Presso la Cappelleria : 


’ " Li 
Franc. D’Agostinò 
Nuce. a IR. Capoferri i 
via CAVOUR s; 
Trovasi uno siraordinario assortimento 
di cappelli e berrette per.ogni gusto, pro» 
venienti dalle più rinomate fabbriche 
Inglesi e Nazionali. Qualità assoluta- 
mente -finissime, Parchi ma è i 
Specialità capelli Fiectar non Frangor. ;j 
Prezzi da non temere alcuna concorenza 


Visitare la mostra per credere. 


ANVNYVISO. 

Chi desidera di bere vino puro, sem» 
pre fresco, a tipo custante, vada o mandi 
a ‘prenderlo ‘allo: spaccio al'mihuta della 
Cantina Sociale di Strà, ‘in via 
Rialto N.o 9 difronte all’Atbergo Crocé 
di Malta, Udine. 4 


Ù I | ll Chirurgo Dentista Americano, 


D. A. de Essen 


ha trasferito il suo Gabinetto’ da “S; 
Marcuola, Palazzo Gritti, a Calle del 
Postria, 3473, vicino alla Chiesa S Ste 
fano. Venezia : 
























Trovasi in vendita presso i princi» 
pali esercenti. 

















‘ovina - BISUTTI PIETRO - 


Via Poscolle, 10 









cd NM RCITETRE EEE PRI ME RISATA ITA 
3 NÉ DEPOSITO LASTRE, TERRAGLIE, VETRERIE, PORCELLANE]: 






o 

Z ai LUCI DA SPECCHIO - LASTRE COLORATE: 

=} LAMPADE l'ogni FORMA 

E — È DAMIGIANE — BARILI DI VETRO 

3 lub TURACCIOLI 

SS LETTERE DI VBTRO PER RECLAME- 
de CORDAGGI. . .... 





4 -Cage” Bestaurahe Ferro 
: UpinE. © 

b:-= Oggi Mercoledi 30 dicembre 1896. 

MRNÙ-DEL PIATTI SPESALI PERLA: SER 








Col giorno 31. corr. si comincia al 2 








4: 3 giorni feriali: alle-17. nel 
Vitelio alla.demiglacs con sàlsr- niadérà; 
: 13 POLCH o È 
<Bigné:alla! veneziana ==: St 
Torta di mando; 








2 Asta 
Via Grazzano N. Qi; <= 





rpm 












“Der hi poni guri Î i sh i os 


Concessionario: per la fabbricazione e vendita C. BONAVIA e FIGLIO Stabilimento Chimico Farmaceutico — Bologna 
Vendonsi In Udine all’ ingrosso alle; farmacie Fabris e Comessatti ed al dettaglio alle farmacie ‘Bosero; Girolami e Comelli | n 
5 Copie 85,000. . 


: ORRIERE vana SERA 


POLITICO QUOTIDIANO. DI MILANO: 
























na A, Gabinetto Medico ifagabtico 


| ; A La Sennenibula Annia D'A° 

















snico dî ‘consuìti 
lungus malati 
a interessi 
gironi” chè _ 

































































Giornale quotidiano - Politico- Finanziario: Illustrato - == | INMILANO: Anno L, 18 - Sem, L, 9° Trim, L, 4.50." 
filiiano — ia 6 Iadegonda, N. 10 — Milano | | ANNO TNA li NEL REGNO: » » 24- D »12- » >» 6: ''| {ass es 
Be: rotoustt ESTERO: » > 40- » >20- » »:10.. «FF 
rita “vag Ni do a 


tI 2 più» 887, 







Hone Straordinario! agli abbonati, ammuif: 


L'Inghilterra, la Scozia è rr 


Magnifico tibro In-8 grande con 494 finissime Inols,, lgafò con copertinaa colorî, ii h96. pag: su caîta di lisce 


(Edizione fuori commercio fattà' esclusivamente pei: nostri abbonati ) 


3 al'prof. Pietro 

‘e Abbonamenti per l'anno a Mio sot 

| Gli abbonati dimm amano dal { Gennaio al 341 Dicembre 1897 — Regno L. ina, ride 
vono in dono : 


* Gieap= UNA magica Tovaglia con SBI Toragloli da Col o dati i || >ooseîe: 
* finissima tela damascata' a‘ colori ” 


___——__ 
























































i * © (Dimensioni della Tovaglia 1,30 >< 1,90, dei fovaglioli 35><33). GRAREO DELLA FERROVIA Invece del ILEEBBR@ si può avere: 
opp nti Le Confidenze 
preferendolo, riceveranno durante i dodici mesi del loro abbonamento ogni settimana Partenze Arrivi | Partenze Arrivi N e O n 1 e n E e al. 
J5:eplandido. giornale Ulastrafoy di 45 pagine: n ur * Sen È TE GAD splendida oleografia di gr: ande lo dal p del rinomato pittore SORI0; fatta cbpies- 
È ev * 7 5 5 samènite pel nostro”, gioriale dal premiato stabilimento Gua/assini successo 
Il giardino della vita big RI a Borsino 
iù D. 11.25 D. =_= = 
più sen di 320 (M, Dono agli Abbonati seme“trali ; 
2, LA PICCOLA ENCICLOPEDIA POPOLARE DELLA VI 0. 17,30 4 Me 
; 20. o 
Volume in 16 a due doloine di'oltre 500 pàgine con 208 figure e una carta della Co Dei RR a ioni Si folma a Pordenone, A L M A N A Cc Cc. O I T A L I A N O 
lonia Eritrea fuori testo, più *) Parto da Pofden i 
ala Eritrea furl testo, più ola (ep iparto da Toroanle Piccola enciclopedia popolare della vita pratica 
3. La Guida Commerciale ‘ed Industriale di Milano DA upisa “A PoNthbnA | pa pontessa = vuoine | Un volume di circa 500 pagine con incisioni intercalate nel testo, legato in cartoncine, 
di 350 pagine in 8. grandes , o. 5.53 va 0. 630 9.25 edito dalla Ditta R. Bemporad e Figlio di Firenze. di 
Di 7.55 95 |D. 929 IT cn i . È 
È = 9 10.35 dadi iu: doo 45 di Tutti gli abbonati ricevono in dono ogni 8 simana 
Gli abbonati di sel mesi dal 1 Gennaio al'30 Giugno 1897 — Regno L. 82, ricevono O, 1735 20,30 D. 18,37 20,5 
al.» £90e dono assolutamente gratuito e,per tutta la durata del loro abbonamento .il EE SAT fee L’ l L L U S T R A L 1 0 N E Pp 0 P 0 L ‘RE E "pp 
Po Gioraale” abtilimanao illustrato DA CASABSA A PORTOGR. | DA PORTOGR. A 0ASARSA 20 pagine ricenmente illustrato da disegni d’ attualità, di paesi, di'ritràtti, ‘af dpi @ Pari i 
4. IL GIARDINO DELLA VITA 0. 5.15 0.22 0. 84 8.40 Gli abbonati annuali debbono aggiungere al prezzo d’'abhonamento;C A 
tarli esita 9 1 se O; HEa 00 L. 1.20) per ia spedizione del prime Gli abbonsti semestrali, di atesit ini Gutzii 00 Cero, 
DIA POPOLARE DELLA VITA PRATICA T—re_Terea |a ABBONAMENTI SENZA iPiei: 
% 2. LA PICCOLA ENCICLOPE! nes î Di Sami FIR. rst: er Milano, I. #4, — Provincia, L, 19, — Estero, E. sa. 
' 0 o . ha o E n 
ida ; At, 14,36 15.29 | M. 1315 14.— 
La Guida Commerciale cd Industriale di Milano O. 18.40 2 , 17.30 18.10 Mandare vaglia all’ Amministrazione del 
CECO cap Poe: 
ADE e di otlaue DA UDINE A TRIESTE | Da TRISTI A UDINE CORRIERE DELLA SERA 
3 3 o. 8. 11.40 — emme o er ee ne sorse e evo orconroti 
Gli abbonati di tre mesty dal 1 Gennaio al 31 Marzo 1897 — Ragno L. 6, ricevone Ù nio 1150 0; 33 12.65 MILANO — Via Pietro Verri; 14 — M È ANÒO 
in dono.assolutàmente gratuito e per la durata del loro abbonamento il giornalo M, 15.42 19.36 O. 16.40, 19,50 pi à 
illustrato settimanale J. 1725 20.41 M. 20,45. 136 ‘ Da” 
i | e ie cz] 
EL GI RDINODELLA VITA pa uDìf =AaFoRTeGR. | DaPorTOOR. A UDINE! 
i o. 751 932 |M. 636 8,59 
M. 13.05 15,29 0. 13.02 45.31 
D, sio ione A II PESCE e seen 


ABBONAMENTI SENZA PREMI || ©, ce 


ore 12.55. 
i it 

















Italia — Anno | L. 20 ° die palle: gella piscia 
ee È DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE porri. — illa arantite, 
» snai » 0 Me "Ga 843 ilo. 1.10 18 Eeigue da ‘su perl itezioneti suna gu n 
e 4 ; dr ta ioniaco, galbano, benroe, «a 
oo se |M i2is 1245 di Cajenna vi ni Apo paireloò qu, fato Rritaice na 4. £ 
i P i e I er i 
re all''amministrazione del Giornale LA SERA di Milano, 0 so Du 0: Joe dro Vendita: A Maxzool è 0, farm. Milano, via San Paòlo, 11 - Roma, via diPistre,®. È 











+40. Via S. Radegonda, il programma completo e dettagliato degli 2 EROE . 
Abbonimenti pel ‘1897 "8% Orario della tramvia a vapore na CREA » cs 


—_ Gn 


UDINE:-SAN DANIBLE. 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 





Durante il 1897 LA SERA pubblicherà i seguenti grandi romanzi dei quali si è riser- DA UDINE AS. DANIELE È as. DANIBLE A UDINE 
vato il diritto esclusivo di riproduzione; in Italta : R.> 8.15 10.3. Ia KA; 1855 

È % | RA IL30 Ist 1.15 S8.T. 12. 
Lé ijloventa” “dt Wartinfe di Suion Bounie. — Ze Zoppe | wi: 1450 de. io 1350 RIA, 15,35 
di Gruuuio Mary. — ZPer umo sguardo di CARLO MEROUVEL. — R.A, 17.15 19.7 17.30 S.T. 18.65 


Nera insecngieineta di Giacomo Lozire. — Carne a pia- 


cere di Giuio Gastine, — Le donna addormentata di 23 5 SÈ PS ev) 


Pirro: SaLes — ZL' diibore d' un Clown di Luici DE SouDak. 
— H vubini dell’Avola di Mariitr, — Le burrasca di 
Giurio Gasrine. — Una seconda moglie di Frgnanbo La- 


PaRGUe. — Ae Brediletta di Giuuo Marr. Di antico LEON BIANCO 


venne risperto sotto la direziona del 


e 

















Dirlgere lettere e vaglia all' Amministrazione del giornale LA SERA Via S. Ra- 
degonda, 10, sigoor Amionio € anelotto. | tia Dichiarato da Celebrità ‘Mediche il{ migliore dei rimedi 1 
Hanno diritto ai doni gli abbonati che si Fiholgono direttamente all’ Ammini- Hina gr “squat dei COGNE sila È per le Dn (Laringiti, Bronchiti, Asma, Tisi), 
di ) e a meszo degli Uffici Postali. È EFFETTO PRONTO-!NNOCUITÀ ASSOLUTA-CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita 
strazione, oppuri gli Uffi * vula d: Pavia e Torre di Albana. Prezzi Preparato chimico CARLO RAGNI, dell’ Università di Pavia. si 
si ‘® modic:ssinri. n _ 
è$ 1 provinciali sono avvisati. L @ con apposito Enalatore ed istruzioni L. & sensa Inalatore, 
più centesimi 80 se per posta 





| 8% DIFFIDARE-DI ALThI CHLORPHÉNOL cà 

È Esigere le fiiime' Dott. PASSERINI - C. RAGNI 

È Concessionaria esclussiva per la vendita A. MANZONI e C. Chiri, - fari, 

MILANO, via S. Paolo, 1î — Roma, via di Pietra, 91. 

In Milano si vende anche presso fa Farmacia Waleamonica-e Introzzl, 
Corso Vittorio Linanuele. 

‘In GENOVA presso: Cabella Farmacia - Ss. Siro. Mioretta- Pi 
Atossi - Sturlese, farmacia Centrale, 

er 
«Creiamo che allo stato attuale della « Chiorphenot del Dott. Passerini, pre» 
Scienza, nessun’ altra medicazione por le | parazione utilissima in molte forme acute 


+ Malattie di Potto possa competere con questa | è fonte dell’ apparecchio respiratorio (dron=! 
potente Inalazione antisettica, 6 ne Miano Chiti, asma, tist) è destinato certattionto 


















FPSS 


si FRACESCO cocoLo È 
; “Specialista per call 































fister het- 
<A chiunque tei # Pingu) 


Caffè Malto Kneipp, la Compagnia: & 
Htalliana del Caffè EHello office un 'bel- 

























È Hashoo spillo da signora (breche); atta Spal 3 i 
EGio al pacchetto sets ti L'razzano Mero O I O 
N. 76, 1892 N. 26, 1892 




















In Udine: Comessatti - Comelli - Miniatni - Fabris - De Girolami. 7 


Rivolgersi a tutti i principali droghieri. 
ODIAIIVISAIIRIRIRIMIRR 





